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Tipologia: MOZIONE  
Soggetto/i  proponente/i: Mirko Dormentoni, Francesco Bonifazi, Giuseppe Scola, Eros Cruccolini, Ornella De Zordo, Tommaso Grassi.
altri firmatari: 

OGGETTO: I COMUNI E LE COMUNITA’ LOCALI CHIEDONO AUTONOMIA E RESPONSABILITA’
MOZIONE
Il Consiglio Comunale di Firenze

 Vista la manovra finanziaria varata dal Governo con il decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78 convertito in legge 30 luglio 2010, n. 122 «Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria  e di competitività economica»; Considerato che alla luce dei tagli subiti negli anni precedenti, di quelli imposti dalla citata legge 122/2010, di quelli imposti alla Regione e di quelli che, di conseguenza, subiranno Provincia ed Enti locali per mancati finanziamenti, è a forte rischio  il mantenimento di servizi fondamentali erogati dai Comuni, quali:servizi sociali (sostegno alle politiche abitative, servizi per anziani, disabili, persone in condizione di disagio);servizi per l’istruzione (asili nido, trasporto scolastico, mensa, sostegno alla didattica);trasporto locale;servizi culturali e per la promozione dello sport;manutenzione del patrimonio pubblico, del verde e dell’ambiente;
Visto che il Governo sta procedendo con un programma che impegna l’Italia fino al 2026 per una spesa di oltre 15 miliardi di euro per l’acquisto di armamenti (131 cacciabombardieri), che vede nella finanziaria 2011 lo stanziamento di circa 472 milioni di euro;

chiede
al Sindaco ed alla Giunta di promuovere, di concerto con gli altri Enti Locali della Provincia di Firenze, un’iniziativa che abbia i seguenti obiettivi:

a) invitare il Governo ad erogare tutte le risorse indebitamente trattenute, relativamente all’IRPEF (addizionale comunale), ai trasferimenti compensativi inerenti il minor gettito per l’abolizione dell’ICI con riferimento all’abitazione principale, ed all’accatastamento dei fabbricati di categoria D;

b) rendere possibile, anche per il triennio 2010 - 2013, l’utilizzazione degli oneri di urbanizzazione, almeno in parte, per le spese correnti;

c) eliminare dalla base del calcolo per il rispetto del patto di stabilità le spese per: l’adeguamento degli edifici pubblici alle norme antisismiche, la costruzione di nuovi edifici scolastici, l’abbattimento delle barriere architettoniche, le opere necessarie alla difesa del territorio;

d) ampliare la somma svincolata dal patto di stabilità 2010 (oggi pari a 0,75%) per i pagamenti dei residui in conto capitale, e utilizzare altresì fuori dal patto di stabilità le entrate da alienazioni di beni per spese di investimento;

e) consentire agli Enti Locali l’autonoma gestione del personale dipendente (i cui costi sono tutti a carico dei Comuni) secondo i bisogni e le esigenze delle comunità locali;

f) chiedere che venga approvata rapidamente la legge delega sul federalismo fiscale solidale, che garantisca un’effettiva autonomia finanziaria degli enti locali al fine di assicurare l’erogazione dei servizi pubblici comunali.

 g) chiedere di ripensare alla destinazione dei fondi per il programma di acquisti di armamenti sopra richiamato e nel contempo di riconvertirli per progetti di pace come iniziative di cooperazione internazionale, finanziamento della scuola e della ricerca, ammortizzatori sociali.
Firenze, 29 novembre 2010
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